
 
Coronavirus Covid-19: Iss-ministero Salute, "Calabria a rischio alto, 16
Regioni/Province autonome a rischio moderato, il resto a rischio
basso"

Si osserva "una diminuzione del livello generale del rischio, con una Regione (Calabria) che ha un
livello di rischio alto secondo il Dm del 30 aprile 2020". È quanto attesta il monitoraggio sulla
situazione Covid-19 di ministero della Salute e Istituto superiore di sanità relativo al periodo 5
aprile–11 aprile. "Sedici Regioni/Province autonome hanno una classificazione di rischio moderato (di
cui quattro ad alta probabilità di progressione a rischio alto nelle prossime settimane) e tre Regioni
(Abruzzo, Campania, Veneto) e una Provincia Autonoma (Bolzano) che hanno una classificazione di
rischio basso. Cinque Regioni/Province autonome (vs otto la settimana precedente) hanno un Rt
puntuale maggiore di uno. Tra queste, una Regione (Sardegna) ha una trasmissibilità compatibile
con uno scenario di tipo 3. Due Regioni (Sicilia e Valle d’Aosta) hanno una trasmissibilità compatibile
con uno scenario di tipo 2. Le altre Regioni/Province autonome hanno una trasmissibilità compatibile
con uno scenario di tipo uno". Rimane alto, prosegue il report," il numero di Regioni/Province
autonome che hanno un tasso di occupazione in terapia intensiva e/o aree mediche sopra la soglia
critica (14 Regioni/Province autonome vs 15 della settimana precedente). Il tasso di occupazione in
terapia intensiva a livello nazionale è sopra la soglia critica (39%), anche se il numero di persone
ricoverate in terapia intensiva è in diminuzione da 3.743 (06/04/2021) a 3.526 (13/04/2021). Il tasso
di occupazione in aree mediche a livello nazionale è anche sopra la soglia critica (41%) ma in
diminuzione. Il numero di persone ricoverate in queste aree passa da 29.337 (06/04/2021) a 26.952
(13/04/2021)". Quindici Regioni/Province autonome non hanno riportato allerte di resilienza. Una
Regione (Calabria) ha riportato molteplici allerte. Si osserva una forte diminuzione nel numero di
nuovi casi non associati a catene di trasmissione (32.921 vs 46.302 la settimana precedente). La
percentuale dei casi rilevati attraverso l’attività di tracciamento dei contatti è in aumento (37,0% vs
34,9% la scorsa settimana). È, invece, in lieve diminuzione il numero di casi rilevati attraverso la
comparsa dei sintomi (38,1% vs 39,6%). Infine, il 24,9% è stato diagnosticato attraverso attività di
screening.
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